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Italia-Libia, un anno
per scongelare Ubae

ra l'ultimo atto atteso per la completa normalizzazione

deirapportifinanziariltalia-Libia nell’era del post-Ghed-
dafi. Ieri, dopo quasi un anno é conclusa 'amministrazione
straordinaria della Banca Ubae, l'istututo di credito control-
lato al 67,559 dalla Lybian Aran Foreign bank.

Il15 marzo 2on infattila Banca d’Italia aveva deciso di az-
zerare gli organi della banca a seguito del congelamento dei
beni libici in Italia dopole decisionidi Uee Onu. Direcente, il
23 dicembre, era stato deciso il pieno scongelamento di tutti
gli asset finanziari, a partire dalle quote di Tripoli in Unicre-
dit, Eni e Finmeccanica, oltre ad almeno 3 miliardi di depositi.
L’assemblea ha oraricostituito il cda, presieduto da Abdulla-
tif ELKib. Ubae é statafondata nel 1972 e ha avuto come socio
storico italiano il Banco di Roma: orain portafoglio di Unicre-
ditc’époco piti del 1096, mentre 1,809 é di Intesa SanPaolo, e
il 5,392 di Eni. (Ca.Mar.)




